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Canale 5, ore 20,25 

Gita al 

per 
Sordi e 
Verdone 

Campione di incassi del Natale 1982, questo In viaggio con 
papà che arriva stasera in TV (Canale 5, ore 20,25) doveva sancire 
l'incontro ufficiale tra vecchia e nuova commedia all'italiana, lo 
scambio delle consegne e fors'anche un match all'ultima risata tra 
due comici romani per eccellenza: Alberto Sordi e Carlo Verdone. 
Le attese erano dunque ben fondate, ma il risultato deluse anche 
i più accaniti fans dei due attori. Perché? Perché Sordi, che s'ac
collò sulle proprie spalle anche il ruolo del regista, finì con il 
confezionare una storiella stanca e risaputa (quasi un aggiorna
mento del Sorpasso di Risi) con qualche pretesa di satira di costu
me. Ne uscì fuori una commedia stiracchiata nella quale i due 
bravi comici mandano in scena i loro stereotipi. Verdone, occhio 
languido e parlata strascicata, presenta una variante del suo Bam
bino di Dio scemotto e credulone, mentre Sordi estrae dall'arma
dio l'ennesimo ritratto del borghesaccio aggressivo e puttaniere. 

I due, padre e figlio, sono seguiti durante un viaggio a tappe da 
Roma su per l'Aurelia, durante il quale faranno incontri più o 
meno piacevoli. Donne scollacciate, gran dame, icumenda» cornuti 
e affaristi squali: è questa l'Italia che la «strana coppia» si trova ad 
affrontare, ma il punto di vista è datato e l'unghiata non affonda. 
C'è anche una morale finale: mentre cerca ad ogni costo di buttare 
Verdone tra le braccia di qualche fanciulla ben disposta, Sordi si 
accorgerà di aver bisogno davvero dell'affetto filiale e (forse) cam-
bierà vita e amicizie. 

Ignobile l'episodio della gita in Corsica, tra filtri arancioni e 
hippies «strafatti» che esistono solo nella testa di Sordi; il quale per 
mostrarsi aggiornato si esibisce come parolacciaro e sottolinea con 
rantoli di piacere i numerosi accoppiamenti di cui è protagonista. 
Più scattante e buffonesco il «rivale» Verdone. (m.i. an ) 

Canale 5, ore 22,25 

Nonsolomoda, 
soprattutto 
frivolezza 
e vanità 

Fabrizio Pasquero regista recidivo di un programma che vuole 
essere raffinato e vanitoso, fatuo e indispensabile quanto lo è la 
moda. L'anno scorso su Rete 4, quest'anno sulla confratella Canale 
5, debutta oggi alle 22,25 (per le zone non oscurate) e si chiama 
Nonsolomoda, alludendo subito ai molti interessi che vorrebbe 
suscitare. Per esempio questa prima puntata la diva di turno non 
è una grande firma della sartoria, né una gran dama dell'eleganza, 
ma una automobile in tutto il suo splendore di linee e di desiderio. 
É la Lancia Thema, che balla al ritmo dei valzer di Strauss, si fa 
costruire addosso una sceneggiata in pretto stile zeffìrellisno. e 
poco ci manca che non si faccia anche fare un taglio di capelli dal 
grande Vidal Sassoon, altro ospite del programma augurale. Lo 
vedremo all'opera su teste coronate dalla fama, come quella di Mia 
Farrow, famosa per i tagli dolcemente maschili. Inoltre vedremo 
un ambulante che suona Lili Marlen al clarinetto, due sposi al 
municipio, un gabbiano sul Reno, una sfilata di soli visoni, e tante 
altre sfiziosità. Bè, naturalmente non mancherà neanche la moda 
vera e propria: una infarinatura sugli stili, poi una sfilata firmata 
da Gianfranco Ferré e animata da creature esili e scollate, volteg
gianti e abissali, vestite e svestite dal grande sarto meneghino. 
Sono le modelle dello stilista, irrangiungibili per quasi tutte le 
donne vere. Per la stagione estiva il dittatore Ferré vuole le donne 
tutte tibetane. Giallo, arancione, marrone e rosso fiamma sono i 
soli colori consentiti. 

Retequattro, 20,25 

Faccia a 
faccia 

tra cinema 
e teatro 

Maurizio Costanzo Shour. questa sera si parla di cinema (è vera 
la crisi?) e di teatro (tempo di rinascita?). La trasmissione, che 
forse andrà in onda in ambito locale anche nella zona di Roma, ha 
tra gli ospiti Maurizio Scaparro, Paolo Stoppa (nella foto), Gianri-
co Tedeschi, Valeria Valeri ed il regista e commediografo america
no Jerome Killy. Le difese del cinema \engono fatte da due «cam
pioni di incassi»: Lino Banfi e Barbara Bouchet. Ancora ci saranno 
Tony Musante, uno straniero in Italia, e Tonino Ceni, l'italiano 
all'estero, che «fa cinema» a Rio. Sul tappeto anche i problemi 
della famiglia (il rapporto con i figli per i coniugi separati) e della 
società (le librerie «sfrattate») 

Interviene a proposito uno dei più celebn «sfrattati, di Roma, 
Remo Croce, che porta in tv dati preoccupanti: sarebbero trecento 
i negozi di libri in Italia costretti a chiudere. Per la riforma dell'e
quo canone intervengono rappresentanti del Sunia e dell'Upi. Al
tri ospiti: il quartetto Cetra, Claudio Saint-Just, il trombettista 
Gastone Parigi, e un «personaggio a sorpresa»: una candidata star 
dei fotoromanzi, figlia di... Difficile scoprirlo! 

Raitre, ore 19,35 

«Sotto la 
Mole»: la 
cultura 

a Torino 
&J$?*? 

-ti 71* "t l • T-«r"v 

Comincia alle 19 35 su Raitre, Sotto la Mole un programma in 
dieci puntate sulla cultura torinese nel periodo 1922-1943. La serie 
pone l'attenzione sui rapporti tra gli intellettuali, il consenso e il 
potere lasciando la parola agli stessi protagonisti e testimoni di 
una notevole e misconosciuta stagione culturale. Ogni puntata si 
avvale prevalentemente di testimonianze. Tra gli altri: Norberto 
Bobbio, Natalino Sapegno, Giulio Carlo Argan, Massimo Mila, 
Nicola Abbagnano, Augusto Guzzo, Ludovico Geymonat, Rita Le
vi Montalcini, Mario e Giulio Einaudi. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Misurare l'im
portanza di un Illustre 
scomparso può essere abba
stanza semplice: basta vede
re se la pubblica ammini
strazione gli dedica una 
strada o una Fondazione. 
Questa, almeno, è la regola 
fissa che circola per la peri
colante e neonata giunta co
munale napoletana. Se In vi
ta si è oltrepassato un certo 
confine di popolarità la stra
da (sia pure centrale e ma
gari accompagnata da un 
monumento) non è più suf
ficiente; così a Napoli da 
qualche tempo e sempre con 
maggior Insistenza, sì discu
te di una Fondazione Eduar
do De Filippo cui gli enti lo
cali vorrebbero dar vita. 

A qualche ora dalla morte 
del nostro grande attore-au-
tore-reglsta, Francesco D'O
nofrio, democristiano, ave
va già lanciato la proposta, 
battendo tutti sul tempo: 
dar vita ad una Fondazione 
che avesse lo scopo di conti
nuare 11 lavoro sociale e cul
turale di Eduardo nel con
fronti del giovani. Il riferi
mento al rapporti fra l'arti
sta e 11 carcere minorile «G. 
Filangieri» era abbastanza 
velato; ma non troppo poi
ché la cosiddetta «ondata 
emotiva» permetteva (o for
se Imponeva) questo e altro. 
Adlrittura aveva permesso 
che le commemorazioni uf
ficiali del Comune parteno
peo (prima alla ribalta del 
Politeama, poi nell'ambito 
del consiglio nell'Antisala 
dei Baroni) fossero tenute 
dall'ex-sindaco Mario Forte, 
rappresentante di quella de 
napoletana che in anni vici
ni e lontani ha osteggiato in 
tanti modi 11 lavoro di 
Eduardo nella sua città. 

Poi, prima del salto con
clusivo verso la nascita di 
una Fondazione, sempre 
nell'ambito dell'ammini
strazione pubblica napole
tana si sono ascoltate voci e 
ipotesi diverse. Giuseppe 
Galasso, per esemplo, sotto
segretario al Beni culturali e 
consigliere a Napoli, ha lan
ciato l'ipotesi di un «grande 
concorso di idee» Intorno ad 
un'opera che ricordi la figu
ra di Eduardo. I più hanno 
pensato Immediatamente 
ad un monumento; qualcu
no ha anche aggiunto che la 
Villa Comunale, di fronte al 
lungomare, avrebbe potuto 
ben ospitare anche questo 
«ricordo». I più saggi, al con
trario, si sono limitati a sor
ridere, così Galasso ha subi
to aggiunto che la sua pro
posta doveva Intendersi In 
modo molto più vasto, altro 
che un semplice monumen
to! 

A questo punto, quando 
con il tempo ha cominciato 
a scemare la corsa 
air«appropriazione Indebi
ta», Luca De Filippo, legitti
mo erede artistico di Eduar
do, ha precisato una sua ipo
tesi, ben più congrua e inte
ressante delle altre dettate 
soltanto da necessità dema
gogiche. Luca ha proposto 
di dar vita sì ad una Fonda
zione, ma in modo total
mente autonomo dal partiti. 
Una Fondazione che abbia 
tre scopi principali. Innanzi
tutto quello di tutelare il pa
trimonio dei documenti di 
Eduardo, nella speranza di 
integrarli e destinarli allo 
studio approfondito di tutta 
la tradizione teatrale napo
letana. Poi produrre o co-
produrre spettacoli legati 
all'opera di Eduardo e al 
teatro partenopeo in genere; 
infine dar vita ad una scuola 
di recitazione. La stessa che 
Eduardo avrebbe voluto in
ventare a Napoli tanti anni 
fa ma che fu costretto a fare 
prima a Firenze e poi a Ro
ma proprio per via dell'osti
lità di certi politici napoleta
ni. 

A questo punto i problemi 

jfr4hMflftMtt.M Da qualche tempo a Napoli si parla della nascita di una Fondazione De Filippo: scuola di 
recitazione, centro studi e produzione spettacoli - Ecco a che punto è il progetto lanciato da Luca 

Un Beaubourg per Eduardo? 
centrali diventano due: da 
una parte la struttura anche 
statutaria della Fondazione 
e dall'altra l'Identificazione 
di un gruppo di intellettuali 
capaci di condurre in porto 
un progetto tanto importan
te e ambizioso. Per 11 mo
mento chi lavora di più in
torno alla risoluzione di tali 
questioni è Giulio Baffi, ex-
direttore del Teatro San 
Ferdinando, amico di Luca e 
per tanti anni legato a 
Eduardo. «Credo che questa 
Fondazione debba assoluta
mente aver vita, qui a Napo
li — ci ha detto Baffi —. Per
ché la nostra città ha biso
gno urgentissimo di un cen
tro teatrale che sappia non 
solo far nascere nuovi uomi
ni di cultura partenopei, ma 
anche richiamare tanti "cer
velli" che da qui sono fuggi
ti, per tanti mottvl, negli an
ni passati. E poi questa po
trebbe essere l'occasione per 
Inventare, nel panorama 
statico della nostra vita sce
nica, un'istituzione moder
na, inedita, che sia allo stes
so tempo organismo dì pro
duzione, di formazione e di 
studio approfondito». Un po' 
quello che per anni si è detto 
dovessero essere i Teatri 
Stabili, ma che ancora non 
sono. 

C'è poi 11 problema finan
ziario: chi dovrebbe sovven
zionare una Fondazione del 
genere? «Più che a Napoli e 
nella nostra regione — con

tinua Baffi — certi interven
ti vanno chiesti al ministero 
del Turismo e dello Spetta
colo». «Ma — ribatte Rosario 
Rusclano, liberale, assessore 
comunale alla Cultura — 
anche la città di Napoli, la 
Provincia e la Regione han
no l'obbligo di sostenere 
economicamente questa ini
ziativa. L'importante è che 
la struttura della Fondazio
ne sia slegata completamen
te dal partiti: 11 consiglio di
rettivo, insomma, oltre che 1 
familiari di Eduardo dovrà 
ospitare anche (e solo) alcu
ni alti rappresentanti degli 
Enti Locali». Mentre la Fon
dazione (e questo è davvero 
certo) dovrà essere affidata 
completamente ad esperti 
studiosi e critici di teatro. 

«E dove si vanno a trovare, 
qui a napoli, tanti intellet
tuali In grado di sostenere e 
lavorare intorno a questo in
teressantissimo progetto?». 
Paolo Ricci, critico d'arte, 
studioso di teatro, grande 
amico di Eduardo e uno fra i 
più illustri protagonisti del
la cultura partenopea, si po
ne questa domanda. E ag
giunge: «Non dimentichia
mo che la città sconta anco
ra oggi le devastanti opera
zioni pseudo-culturali della 
de laurina; non dimenti
chiamo che tanti se ne sono 
andati e che pochi sono di
sposti a tornare. Comunque, 
anche fra mille difficoltà 
questa ipotesi deve essere 
concretizzata, perché po

trebbe significare per Napoli 
Il primo segno di una vera e 
propria rinascita». 

In tutto ciò, poi, si inseri
sce un problema ancora più 
scottante, quello che riguar
da la situazione del teatri e 
in particolare del San Ferdi
nando (ne parliamo diffusa
mente nell'articolo qui sot
to). Il San Ferdinando è 
chiuso e la nascita della 
Fondazione De Filippo do
vrebbe favorire anche la sua 
riapertura. Proprio il teatro 
di Eduardo, infatti, dovreb
be essere la sede sia della 
scuola di recitazione sia del 
Centro Studi. Ma oggi l'edi
ficio ha bisogno di alcuni In
terventi di restauro, Interni 
ed esterni. Ecco, dunque, 
che arriva la nuova proposta 
dell'assessore Rusclano: 
«D'accordo, facciamo un 
concorso di Idee, ma che 
queste Idee siano finalizzate 
alla ristrutturazione urba
nistica della zona Intorno al 
San Ferdinando. Un Inter
vento che allo stesso tempo 
renda più comodo raggiun
gere l'edificio e migliori le 
condizioni di vivibilità di 
quella fetta di Napoli che va 
dai Tribunali a via Foria». 
Così, fra le voci, le Ipotesi 
stravaganti e le Intenzioni 
reali silntravede una curio
sa Immagine: quella di un 
piccolo Beaubourg napole
tano. Speriamo che fra qual
che tempo appaia meno cu
riosa. 

Nicola Fano 

E intanto 
a Napoli 
i teatri 

«muoiono» 
così... 

-, Dalla nostra redazione 
NAPOLI — •...Insomma voglio dicere ca' e stu 
tiatre songo patrune tutte chille ca s'accattano 
'o biglietto e traseno, e tutte chille ca trasarran-
no quanno nuie simmo muorte tuttu quante. 
Era la sera, nemmeno troppo fredda, del 21 gen
naio 1954 quando Eduardo pronunciò queste 
parole dal palcoscenico del teatro San Ferdi
nando di Napoli. Indossava, per la prima volta, 
la maschera di Pulcinella con cui avrebbe inter
pretato Palummella, zompa e vola di Petito, 
inaugurando una nuova stagione d'oro di quella 
sala. Lo storico teatro, costruito nel 1791 «a glo
ria di sua maestà 'Nasone' Ferdinando IV» era 
andato quasi completamente distrutto durante 
le incursioni delle 'fortezze volanti' americane. 
Eduardo ne aveva acquistato i ruderi e lo aveva 
ricostruito e rinnovato 'Spendendo fior di milio
ni di suo; come raccontano le cronache dell'e
poca. Non se ne sentiva -il padrone' ma non 
sapeia certo che, 'quanno simmo muorte tuttu 
quante- le cose sarebbero andate in maniera 
diversa da come lui sperava. Il San Ferdinando 
rischia ora di morire con lui. L'Ente Teatrale 
Italiano, cui ne era stata affidata la gestione, lo 
ha abbandonato a se stesso, restituendolo ai le
gittimi eredi di Eduardo. 130 dipendenti, che si 
sono trovati senza lavoro da un giorno a l'altro, 
sono ora in assemblea permanente. 

Napoli senza, dunque. Napoli che entra in 
periodo buio. Certo, non mancano stelle che bril
lano di luce propria; vi è ancora qualche botte
ghino i cui incassi 'cantano» (come quelli del 

Eduardo De Filippo e. sopra, la ricostruzione 
del palcoscenico del teatro napoletano San 
Carlino, demolito nel 1 8 8 4 

'Diana' al Vomero, che ha chiuso questa stagio
ne con ben 5 mila abbonamenti: un record, e, su 
un altro versante, come quelli del -Sannazza-
ro; dove sicuri professionisti tengono cartello
ne per mesi con commediole che però spesso 
sfiorano il pecoreccio), ma questa è l'eccezione 
che a Napoli non è mai mancata. Ciò di cui la 
città avrebbe bisogno, invece, è la norma. 

Eppure Napoli era regno di teatri: non solo di 
grandi palcoscenici, come quello del San Carlo; 
ma anche di sale popolari, rionali, dove recita
vano grandi attori che spesso in tasca avevano 
meno soldi dei poveracci che sedevano in alto, 
nei loggioni. Il teatro, allora, era arte popolare e 
costava -duie sorde; due soldi. Era il periodo 
del famoso teatro 'Nuovo; ai quartieri spagnoli 
(ora il nome è quello del teatro di Igino di Napo
li, dove è nato 'Falso Movimento»), primo tea
tro d'Europa concepito a ferro di cavallo, nel 
1724; del 'Kursaal; ora divenuto cinema; del 
San Carlino (preso in affitto -sulla parola; cioè 
senza un soldo, da Eduardo Scarpetta nel 1880); 
del San Ferdinando stesso, dove 'regnava» Fe
derico Stella. Sala in cui è stata scritta una 
parte della storia della scena italiana. 

Nel 1930, proprio al Nuovo, la compagnia Mo
linoli aveva appena smobilitato e si affacciava il 
problema della stagione estiva, allora magra, 
magrissima in genere. A qualcuno venne in 
mente di scrivere a Eduardo: i De Filippo, a 
Roma, avevano chiuso la stagione, e forse avreb
bero fatto volentieri qualcosa al Nuovo. Eduar
do, Peppino e Titina accettarono. Vi sarebbero 
stati due spettacoli: uno di -Kokasse- (al secolo 
Mario Mangini) e l'altro di 'Tricot» (Eduardo). 
A due giorni dall'annunciata • prima», Eduardo 
non si era fatto ancora vivo con il copione. Gli 
attori fecero una colletta e accesero un cero a 
San Gennaro nella chiesetta del rione, contando 
su un suo intervento. Poche ore dopo Eduardo 
arrivò con il copione scritto su quattro fogli di 
carta da imballaggio, che gli erano serviti per 
portarsi dietro, nel vagone ai terza classe che lo 
riportava a Napoli, pane, formaggio e pere. Su 
quei quattro foglii durante il viaggio, aveva 
scritto a lapis il copione di Sik sik, l'artefice 
magica Fu un successo straordinario e il Nuovo 
uscì dalle cattive acque in cui da tempo si trova
va. 

Era il 1930, si è detto. Il teatro iniziava a fare 
i conti con i nuovi balli americani, con l'inven
zione del sonoro al cinema. E fu proprio dopo la 
proiezione di unjilm di granae richiamo in quel 
periodo. Io amo eoa Clark Gable, al teatro 'Kur
saal; che, la sera di Natale del 1931, venne 
presentato per la prima volta Natale in casa 
Cupiello. *ll successo della compagnia di 
Eduardo fu tate — ricorda lo scrittore Vittorio 

Programmi TV 

Q Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI 01... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? 
14.05 IL MONDO 01 QUARK - L'uomo e la terra 
15.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI 
15.20 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI 
15.30 DSE - GB AnniversaruGino Severmi» 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.O0 TG1 - FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animato 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO 
18.10 TG1 - CRONACHE 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.S0 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.40 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI 
21 .20 I CONCERTI DI SOTTO LE STÉLLE 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelfi 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura defl ANICAGIS 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT 

D Raidue 
10.55 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - TG2 - FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Attuatila, giochi, curiosità 
15.25 AMBROGINO D'ORO - Nuove canzoni per ragazzi 
16.25 OSE - Corso di lingua 
16.55 DUE E SIMPATIA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA DORO - (12- episodio) 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 NOSTALGHIA - Vn Km di Andrej Tarkovski 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 NOSTALGIA DELLA PATRIA: É IL SOLO TEMA DEL FILM DI 

TARKOVSKI - Con Andrej Tarfcovski. Enzo Bettizzs 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO 
14.25 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO- Concerto sinfonico 
16.15 OSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI 
17.00 DADAUMPA • Antologia dei varietà televisivo 
18.16 L'ORECCKIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - Da Gramsci a Gobetti 
20.05 OSE: IL PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO 
20.30 IL DITTATORE - Film di Charfie Chaplm 
20.35 DELTA - Affidamento familiare s5/no 
23.25 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria»; 9.30 Film «Schiava e signora», con 
Susan Hayward e Chorlton Heston; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco 
quiz; 12.10 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 13.25 «Sentieri»; 14.25 
«General Hospital»; 15.25 «Una vita da vivere»; 16.30 «Bude Roger»»; 
17.30 «Tarzan: 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson»; 19.30 
Zig Zag; 20.25 Film «In viaggio con papà», con Sordi e Verdone; 22.25 
Non solo moda; 23.25 Canale 5 News; 0.25 Film «La luna e i sei soldi». 

D Retequattro 
8.30 «Brillante»; 9.20 «In casa Lawrence»; 10.10 «Arie»; 10.30 «Ma
ry Tyter Moore»; 11.20 «Samba d'amore»; 12 «Febbre d'amore»; 
12.45 «Alice»; 13.15 «Mary Tyter Moore»; 13.45 «Tre cuori in affit
to»; 14.15 «Brillante»; 15.05 «In casa Lawrence»; 16.10 «Mr. Abbott 
e famiglia»; 16.30 Cartoni; 17.50 «Febbre d'amore»; 18.40 «Samba 
d'amore»; 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Maurizio Costanzo Show: 
23 «Mai dire si»; 24 Film «L'agguato», con Richard Wìdmarfc • Lee J . 
Cobb; 1.40 «Hawaii Squadra Cmque Zero». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata»; 9.30 Film «Morte di una professoressa»; 
11.30 «Sanford»; 12 «Agenzia Rockford»; 13 «Chips»; 14 Deejay 
Televiston; 14.30 «La famiglia Bradford»; 15.30 «Sanford»; 16 «Brm 
Bum Barn»; 17.40 «La donna bionica»; 18.40 «Charlie's Angels»; 
19.50 I Puffi; 20.25 OKI II prezzo è giusto; 22.15 Film «L'arma», con 
Satta Flores e Claudia Cardinale; 00.15 Film «Storia di Sandra», con 
Geraldine James e Patricia Marks. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animai»; 18 «Spazio 1999»; 18.50 Shop
ping; 19.30 «Il misterioso mondo di Arthur Clarke»; 19.55 «AH'ultimo 
minuto»; 20 25 TMC Sport: 22.15 Clip n' roti. 

Q Euro Tv 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Mangia la foglia, rubrica; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia 
nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm: 20.20 «Anche I ric
chi piangono», telefilm; 21.20 Film «IL.. Belpaese»; 23.15 Tuttocine-
ma. 

D Rete A 
10.30 Film «Gli altri, gli altri e noi»; 12 Film «Cheyenne. H figlio del 
serpente», con Cojko M.tic e Jiri Urftala; 13.20 TS Notizie; 13.30 
Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 16 «Cara 
m cara», telefilm; 16.30 Film «Furia gialla»; 18.30 Cartoni animati; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
21.30 Film «I figli so' piezz. e core», con Mario Merda • Anna M. 
Ackermann; 23.30 Film «Profezia di un delitto». 

Paliotti, autore di Mi disse Napoli — che due 
giorni dopo sui manifesti il titolo del film passò 
al secondo posto». 

Intanto Raffaele Viviani portava i suoi Pe
scatori e Zingari in giro per i teatri d'Italia. Re
gnava però ancora l'avanspettacolo e sacro e 
profano andavano a braccetto: ancora al Nuovo, 
per esempio, gli spettatori, fra una commedia e 
l'altra dei De Filippo, potevano ammirare le 
grazie di una ballerina russa, le cui splendide 
fattezze facevano allungare il collo anche a Um
berto di Savoia, assiduo spettatore: si chiamava 
Lucy D'Albert. Quasi tutti i napoletani erano 
innamorati di lei; il resto, invece, la accusava di 
attentare alle virtù calcistiche di Attila Sallu-
stro, suo fidanzato e amato centrattacco del Na
poli di quei tempi. Il 'Nuovo» chiuse i suoi glo
riosi battenti nel '35, distrutto da uno spavento
so incendio, mentre a grandi passi l'Europa si 
avviava nel gorgo della seconda guerra mondia
le. E fu in piena guerra che la compagnia dei De 
Filippo si sciolse. L'episodio, storico, avvenne al 
tratro 'Diana», al Vomero (dove oggi scendono 
molte compagnie 'leggere»). Fu nel novembre 
del '44, mentre si provava la commedia 'O chia-, 
vino, di Carlo Mauro. Dopo un violento diverbio, 
Peppino iniziò ad applaudire ironicamente 
Eduardo, scandendo ad alta voce 'Duce! Du- • 
ce!». L'accordo era definitamente compromesso. * 
/ fratelli De Filippo si separarono andando 
ognuno per la sua strada. Ma il tempo e la città, 
oltre ai successi crescenti, avrebbero portato an
che altre amarezze ad Eduardo. 

Nel 1958, per esempio, il Comune chiese a 
Eduardo di dar vita ad un 'Piccolo Teatro delta 
Città di Napoli»: un invito solo formale, tanto 
che scoperta la completa assenza di prospettive 
reali del progetto, Eduardo fu costretto a tirarsi 
indietro indignato. Cosi come qualche anno do
po, net 1963, quando si parlò del restauro del 
Teatro Mercadante per creare ancora un Teatro 
Stabile. La cosa finì li, tanto che Eduardo ebbe 
anche l'intenzione difar causa agli amministra
tori democristiani. E oggi si riparla, con insi
stenza, del restauro del Mercadante. Per farci 
cosa? Un Teatro Stabile, un teatro a gestione 
privata? Una normativa comunale vincola la sa
la alle attività di un ipotetico Teatro della Città. 
E intanto comincia (o ricomincia) la corsa alla 
nomina: teatranti e impresari sono già in fila 
per essere promossi direttori artistici o ammini
stratori delegati. 

Lo sforzo, dicono tutti, dovrebbe essere fatto, 
invece, per salvare il San Ferdinando in ago
nia... 'Gomme me venette 'ncapa e fravecà stu 
teatro, non v' 'o saccio dicere; disse Eduardo. 

Franco Di Mare 

Radio 

Scegli il tuo film 
IL DITTATORE (Raitre, ore 20,30) • 
Un piccolo barbiere ebreo, che ha perso la memoria durante la 
prima guerra mondiale, ritorna al suo negozietto dopo molti anni 
di ospedale, del tutto all'oscuro di quel che è successo nel frattem
po. La sua innocente noncuranza lo mette nei guai: infatti si è 
scatenata la violenza razzista e un dittatore ha dichiarato guerra 
agli ebrei. Perciò la tranquillità dei propri diritti diventa sovversi
va e il barbiere viene catturato. Amore e terrore, viltà e coraggio in 
un grandissimo film, un capolavoro tragico che vi farà rìdere fino 
alle lacrime. Charlie Chaplin autore e doppio interprete, nel ruolo 
del barbiere e in quello dell'assassino. Finale dolce e terribile con 
parole di ammonizione per il mondo intero. E pensate che questo 
film è stato girato nel 1940 e già presagiva il terribile seguito.-
LA LUNA E SEI SOLDI (Canale 5. ore 0,25) 
Un inglese a Parigi vive un tormento creativo che lo spinge verso 
la follia. Cose che succedono davvero e infatti sono successe anche 
al grande Gaugin, la cui vita è raccontata in questo film di Albert 
Lewin (1942) su ispirazione non tanto della storia artistica, ma del 
romanzo di Sotnerset Maugham. 
L'AGGUATO (Retequattro, ore 24) 
Protagonista Richard Widmark, questo film racconta la storia di 
una invidia fraterna. Un avvocato torna nella sua città per siste
mare una importante faccenda. Ottiene l'aiuto del padre, ma non 
considera l'ostilità del fratello. Regia di Norman Panama (19óS). 
L'ARMA (Italia 1, ore 22,15) 
Arma o «giocattolo* che sia, una pistola è sempre un oggettino 
pericoloso, attorno al quale nascono strane fantasie. Succede an
che all'ingegner Luigi (Stefano Satta Flores) che ha tanti problemi 
familiari da diventarci pazzo. La moglie lo tradisce, la figlia vuole 
andarsene di casa e il mondo in generale si mostra nemico. Claudia 
Cardinale è la protagonista in questa pellicola diretta da Pasquale 
Squitieri nel 1978 senza infamia e senza lode. 
STORIA DI SANDRA (Italia 1, ore 0,15) 
Sandra è sorda dalla nascita, ma riesce faticosamente a sfuggire al 
suo destino di solitudine prima seguendo una scuola speciale, poi' 
trovando un lavoro come impiegata in una tintoria. Un uomo 
conosciuto in un luna park sembra promettere Qualcosa di più, 
ma— Regia di Frank Roddam (1979). È un film televisivo inglese, 
interpretato da Geraldine James. 
IL„ BEL PAESE (Euro TV, ore 21,20) 
Paolo Villaggio è uno di quegli attori «mostruosamente» intelligen
ti e anche mostruosamente sprecati, almeno nel cinema. Qui è al 
servizio di Luciano Salce, un regista che sa anche essere corrivo e, 
a quanto sembra dal titolo, deciso ad affrontare con i puntini di 
sospensione temi scottanti della nostra vita sociale. Si tratta della 
storia di tale Guido Belardinelli, ritornato in patria dal Golfo 
Persico con l'intento di impiantare una solida attività economica 
come gioielliere. E invece si scontra con una quantità incredibile di 
difficoltà, tutte quelle che il «bel paese» sa mettere in campo ai 
giorni nostri. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 8 . 1 0 . 12. 13. 
14. 17. 19, 2 1 . 23. Onda verde; 
6 02. 6.57. 7.57. 9.45. 11.57. 
12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 
22.57. 6 Segnala orano; 6.03 La 
combinazione musicale. 6 45 Ieri al 
Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
GR1: 9 Radio anch'io: 10 Canzoni 
nel tempo: 11 GR1 Spano aperto; 
11.10 «Il grande amore»; 11.30 II 
garage dei ricordi: 12.03 Via Asiago 
tenda: 13.20 La dtSgenza; 13.28 
Master; 15 GR1 Business: 15 03 
Radkxno per tutte habitat: 16 n Pa
gatone: 17.30 Radiouno jazz: 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Musica se
ra: 19 20 Sui nostri mercati; 19 25 
AucSobox Urbs; 20 Teatro: «Il viag
gio del signor Pemchon»: 21.03 
Qualcosa di vecch». qualcosa di mai 
prestato, qualcosa di blu; 21 30 Mu
sica noue; 22.48 Oggi al Parlamen
to; 23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 
8 30, 9.30. 11.30. 12.30, 13 30. 
16.30. 17.39. 18 30. 19 30. 
22.30. 6 I giorni: 7 Borterono del 
mare: 8 OSE: Infanzia, come e per. 
che: 8.45 cRodenck Hodson»; 9.10 
Discogame; 10.30 RacSodue 3131; 
12.10-14 Programmi regionali. On
da Verde regione, BoOer&no del ma
re; 12.45 Tanto è un gioco: 15 L 
Pirandello «I nostri ncordr»: 15 30 
GR2 Economia; 15.42 .Omnibus; 
20 45 Le ore della musica: 19 50 
Speciale cultura: 19 57 « convegno 
dei anque: 21 Radodue iazz; 23 25 
Radkodue 3131 sera. 22.20 Panora
ma parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 18 45 .20 .45 .21 06. 
6 Preludio: 6 55 8 30-11 II concer
to del mattmo; 7 30 Prima pagina: 
10 Ora «D»: 11 48 Succede m Italia: 
12 Pomenogjo museale; 15.18 
GR3 Cultura; 15 30 Un certo decor
so: 17-19 Spaziotre: 21 Rassegna 
dell* riviste. 21.10 Stona della varia
zione: 22.10 «la fame»; 22.30 
America coast to coast: 23 II jazz; 
23 40 n racconto <% mezzanotte. 
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